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                                                                                                                                     COPIA
VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

ATTO NR.    18         




                DATA     22.04.2015
OGGETTO: RELAZIONE ILLUSTRATIVA AL CONTO CONSUNTIVO 2014 

L'anno DUEMILAQUINDICI, il giorno VENTIDUE  del mese di APRILE alle ore 13,00, in seguito a convocazione disposta dal Sindaco, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei signori:

SINDACO:              LETI VINCENZO         
                      PRESENTE

VICE SINDACO     COLLETTI ANGELO                                   PRESENTE

ASSESSORE:          LETI MONIA

                                 PRESENTE

Presiede il SINDACO LETI VINCENZO
Partecipa il  Segretario Comunale  dott.ssa DI TROLIO FILMA
Il Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopra indicato.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: RELAZIONE ILLUSTRATIVA  AL CONTO CONSUNTIVO 2014.

Ufficio Proponente: Uff. Ragioneria.

TESTO DELLA PROPOSTA

VISTO l’art. 151 del D. Lgs. n. 267/2000 che al comma 6 testualmente recita: “al rendiconto è allegata una relazione illustrativa della Giunta che esprime le valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti;

VISTO l’art. 227, 5° comma, lett. a) e b) il quale dispone che al rendiconto sono allegati la Relazione dell’organo esecutivo e la relazione del revisore dei conti;

VISTO l’art. 227, 1° comma il quale dispone che la dimostrazione dei risultati di gestione avviene mediante rendiconto, il  quale comprende il Conto del Bilancio, il Conto Economico ed il conto del patrimonio;

VISTO il Conto del bilancio ed il Conto Economico reso dal Tesoriere e dall’Ufficio di Ragioneria;

VISTO che gli elaborati  sono stati redatti nel rigoroso rispetto delle vigenti norme;

VISTA la Relazione Illustrativa allegata che qui richiamata forma parte integrante e sostanziale del presente atto;

RITENUTO dover approvare gli elaborati succitati;

VISTO il D.Lgs. n. 267/2000 ed in particolare gli artt. 151, 227, e 231;

VISTO il Regolamento sulla contabilità;

VISTO che con delibera di C.C. n. 14 del 19.07.2014 è stato approvato il conto consuntivo relativo all’esercizio finanziario 2013
VISTO che con delibera di C.C. n. 32 del 25.10.2014 è stato  approvato il bilancio di previsione 2012 e bilancio pluriennale 2012/2014 e la relazione previsionale e programmatica per il triennio;

Tutto ciò premesso e considerato;

P R O P O N E

Alla Giunta Municipale convocata nei modi di legge come dichiara:

1. di recepire e far propria la premessa in narrativa;

2. di approvare l’allegata Relazione Illustrativa dei dati consuntivi dell’Esercizio Finanziario 2014;

LA GIUNTA MUNICIPALE

VISTA dunque la descritta proposta deliberativa;
VISTO IL D. Lgs. n. 267/2000;
ACQUISITI i prescritti pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1° e 2°, del D.Lgs. n° 267/2000 per quanto attiene alla regolarità tecnico-contabile e copertura finanziaria dell’atto.
CON VOTI UNANIMI, favorevoli, resi ed accertati nei modi e termini di legge;

D E L I B E R A
1. Di approvare totalmente la proposta deliberativa sopra detta e corredata dai relativi pareri favorevoli resi dal  Responsabile del Servizio Finanziario in merito alla regolarità tecnico-contabile e copertura finanziaria dell’atto ai sensi dell’art. 49,  1° e 2° comma del D.Lgs. n. 267/2000.
2. Di comunicare l’adozione del presente atto ai Capigruppo consiliari, contestualmente alla avvenuta pubblicazione all’Albo Pretorio, con l’avvertenza che il relativo testo è messo a disposizione dei consiglieri nelle forme e nei modi stabiliti dal Regolamento e dallo Statuto, ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. 267/2000.

3. Di rendere la suestesa deliberazione immediatamente eseguibile per unanime consenso di tutti i componenti la seduta espresso con distinta e separata votazione ai sensi dell’art. 134, 4° comma del D.Lgs. 267/2000.

RELAZIONE AL CONTO CONSUNTIVO ESERCIZIO FINANZIARIO 2014 

1.
INTRODUZIONE


In occasione della predisposizione della relazione al conto di bilancio si riportano  alcuni dati particolarmente significativi sull’assetto e  sulla natura sociale del territorio:

L’agricoltura risulta essere il settore guida occupazionale, anche se viene svolto sempre meno da giovani.

Il commercio e l’artigianato risultano essere la seconda attività prevalente, anche se risultano in forte difficoltà data la crisi stagnante e la concorrenza dei grossi ipermercati.

Il settore delle costruzioni nonostante la crisi di investimento e le incertezze del momento sembra dare lavoro anche se sotto forma di piccole  ditte individuali.

Il pubblico impiego ed il terziario risultano stabili.

La popolazione, dopo un periodico decremento, negli ultimi anni mostra un notevole incremento, infatti  mentre  al censimento del 2001 risultava essere di n.361 persone   al 31.12.2014 risulta essere di n. 407 unità
Purtroppo è da registrare un invecchiamento della popolazione aggravato anche dall’esodo dei giovani che  la necessità di un posto di lavoro costringe ad emigrare.
Il Comune da parte sua con non pochi interventi ha cercato di arginare le difficoltà e di attenuare quella che è ormai la grande crisi del momento : il trasferimento di compiti  e funzioni dal “centro alla  periferia” che ha posto in essere l’attuazione del decentramento amministrativo, affida alle Regioni un  ruolo decisivo di centro propulsore e di coordinamento di tutto il sistema delle autonomie locali; di conseguenza, gli Enti Locali, in particolare il Comune, sono destinati ad assumere la gestione di numerosi ed importanti compiti che non sempre, data la situazione attuale, riusciranno ad assolvere.
 In particolare i Comuni di piccole dimensioni, quali il nostro, hanno essenzialmente problemi di carattere organizzativo: le risorse umane e finanziarie a disposizione di tali Enti sono infatti ridotte rispetto a quelle dei Comuni più grandi e le conseguenze tangibili sono essenzialmente problemi legati alla notevole rigidità di bilancio che deriva dalla forte incidenza delle spese per il personale e per l’Amministrazione Generale.


Si rende, dunque, estremamente necessario, al fine di ridurre i costi legati all’erogazione dei servizi agli utenti, riorganizzare gli uffici ed i sistemi di funzionamento per il raggiungimento degli obiettivi di miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini, di incremento dell’efficienza e del risparmio nella gestione degli stessi, nonché di migliore finalizzazione dei contributi previsti dalle normative Statali e Regionali.

Diventa, quindi, difficile immaginare come, senza una politica di ottimizzazione delle risorse umane e finanziarie, si possa far fronte agli obblighi imposti dalle nuove funzioni che vengono di volta in volta assegnate al piccolo Comune dal processo di decentramento Amministrativo. 

In questa visione una politica efficace di sostegno dei processi di aggregazione intercomunale finalizzata alla gestione associata dei servizi indispensabili diventa il punto cardine dello sviluppo territoriale dei piccoli Comuni, con lo scopo primario di favorire il massimo grado di integrazioni tra i Comuni, valorizzandone l’autonomia e la capacità di governo e mettendoli in condizioni di affrontare i nuovi e maggiori compiti con la massima consapevolezza.
L’elemento significativo, pertanto, che caratterizzerà l’attività amministrativa dell’Ente, va ricercato nella fase ormai operativa del decentramento dei poteri e relative responsabilità di alcune funzioni centralizzate, che provocheranno, nel breve e nel medio termine, necessari adeguamenti organizzativi e mutamenti strutturali.

La gestione associata dei servizi continua a costituire quindi, lo strumento mediante il quale, piccole realtà come la nostra, pur rimanendo autonome ed indipendenti, riusciranno a soddisfare una duplice esigenza:  offrire servizi  numericamente maggiori e qualitativamente migliori  ottimizzando i costi della gestione stessa.


Il contesto normativo offre al piccolo Comune una pluralità di forme di accordi fra Comuni in funzione della intensità della collaborazione e del numero di funzioni e/o servizi coinvolti.



Occorrerà, attraverso l’utilizzazione dei predetti modelli, raggiungere gli obiettivi di economicità ed efficienza prospettando soluzioni tecniche avanzate di erogazione dei servizi, sistemi capillari di informazione all’utenza, forme gestionali ad hoc e soluzioni partecipative quali associazioni e cooperazioni coerenti con la specificità dei servizi da erogare e degli ambiti territoriali di riferimento.

Siamo dinanzi ad un insieme di misure assai importanti  in particolare sul terreno dei trasferimenti, dei vincoli di spesa introdotti dalla spending  review.
 Prosegue la marcia verso il federalismo, iniziata con la legge 42 del 2009 e con una "scaletta" temporale che ipotizza nel 2015 un definitivo decentramento fiscale.

Un percorso che, senza grandi doti di preveggenza, si può immaginare almeno tortuoso visto che scatena forti tensioni politiche. Oltre, ovviamente, a qualche perplessità sulla buona riuscita delle riforme.
Lo scopo dichiarato della riforma è,  aumentare il virtuosismo degli enti locali dando loro maggiore spazio di manovra, responsabilizzandoli circa il rapporto tra le risorse fiscali disponibili e le spese da sostenere.

Ma, il problema sta nella definizione chiara della base fiscale su cui dovranno lavorare in futuro gli enti locali, che devono comunque garantire servizi di qualità ai cittadini senza perdere di vista la propria stabilità finanziaria.

Quali tributi potranno quindi essere utilizzati?

E come definire le funzioni essenziali - per le quali è assicurata una copertura - e le funzioni non essenziali - che risulterebbero a carico degli enti locali?

 Il D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito in legge n. 122/2010, ha stabilito con l’art. 14, commi da 25 a 31, per i Comuni aventi una popolazione compresa tra le mille e le cinquemila unità, e per i Comuni appartenenti, o già appartenuti, a comunità montane con popolazione definita dalla legge regionale tra 1.000 abitanti e non inferiore a 3.000, l’obbligo di esercitare le funzioni fondamentali di cui all’art. 21, comma 3 della legge n. 42/2009 in forma associata, attraverso Unione o Convenzione. Dunque, si evince che i Comuni non possono svolgere singolarmente le funzioni fondamentali da esercitare in forma associata, così come la stessa funzione non potrà essere svolta da un Comune in più di una forma associativa.

L’articolo 16 del D.L. 13/08/2011 n. 148, convertito in legge 14/09/2011 n. 148, prevede l’obbligo per i Comuni fino a 1.000 abitanti di esercitare in forma associata tutte le funzioni amministrative e tutti i servizi pubblici loro spettanti sulla base della legislazione vigente, attraverso l’istituto dell’Unione dei Comuni.

Il provvedimento ha assunto come unico riferimento la dimensione demografica, senza prendere in considerazione il profilo territoriale (esempio: estensione, prevalenza di zone montane e caratterizzata da distanze notevoli e da strutture di comunicazione non agevoli e soggette a disagi gravosi nei periodi invernali, ecc.).  Questi ambiti, infatti, sono condizioni che richiedono una valutazione attenta degli effetti che la sostanziale cessazione della presenza dei Comuni, ”presidi” d’immediato servizio per gli abitanti, potrà determinare, in particolare per gli abitanti in età avanzata che sono la componente prevalente della popolazione.

E’ bene ricordare che non si applica l’obbligo di esercitare le funzioni amministrative e i servizi pubblici in forma associata attraverso una Unione dei Comuni per quegli enti che in data 30/06/2013 risultino esercitare le funzioni e i servizi in argomento mediante convenzione ai sensi dell’articolo 30 del d.lgs 267/2000.

Questi ultimi dovranno dimostrare, mediante un’attestazione da trasmettere al Ministero dell’interno entro il 15/07/2013, il conseguimento di significativi livelli di efficacia e di efficienza nella gestione, mediante convenzione, delle rispettive attribuzioni.

 

 Dall’analisi operata, pare potersi sostenere come l’istituto dell’Unione dei Comuni potrà rappresentare più che una coercizione, così come da molti considerata, una reale possibilità di svolgere appieno le proprie funzioni al servizio dei propri residenti, oltre che una concreta occasione di innovazione e di crescita della governance locale. Una affermazione questa che dispiega la sua efficacia specie e soprattutto per quei Comuni caratterizzati da un numero limitato di abitanti, anche se l’istituzione con relativa organizzazione delle funzioni non dovrà essere esclusivamente finalizzata al conseguimento di maggiori entrate.

Essi sono chiamati ad affrontare le sfide congiunte che derivano da più parti: quella internazionale, dominata dalla crisi economica e dalla necessità di stabilizzazione finanziaria, e quella nazionale, che richiede attori sempre più consapevoli e responsabili di politiche strategiche per il perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica .

Per far ciò si rende necessario, durante la fase della modalità di gestione delle funzioni: un giusto equilibrio tra le ragioni “economico tecniche” e quelle “politico sindacali”; che gli obiettivi da perseguire, oltre l’efficienza dei servizi, siano il miglioramento degli stessi anche da un punto di vista quantitativo. Ed, infine, una presa d’atto che uno degli elementi fondamentali che determinerà il successo “funzionale” dell’unione, oltre che politico, sarà la volontà e la determinazione degli amministratori stessi.

Solo attraverso la totale sinergia delle variabili sopracitate, la tipologia associativa in esame potrà essere considerata come un valore aggiunto dislocato sul territorio avente una buona capacità di “problem solving” con possibilità di: aumentare il numero degli utenti residenti nei Comuni ricadenti nell’Unione, con la possibilità di aumentare l’offerta dei servizi resi; aumentare la qualità degli stessi servizi con una contestuale riduzione dei loro costi, mediante l’utilizzo delle economie di scala. Ed al contempo di ridistribuire, in modo ottimale, le competenze dei singoli comuni mediante l’utilizzo ottimale delle relative risorse umane. 

 
    
La gestione associata dei servizi costituirà quindi, lo strumento mediante il quale, piccole realtà come la nostra, pur rimanendo autonome ed indipendenti, riusciranno a soddisfare una duplice esigenza:  offrire servizi  numericamente maggiori e qualitativamente migliori  ottimizzando i costi della gestione stessa.
Nel 2007  al fine di contenere la spesa di personale si è provveduto a stipulare idonea convenzione con il Comune di VACONE   per la gestione del servizio di vigilanza.

Nel 2008 e 2009 al fine di gestire in forma associata il predetto servizio è stata rinnovata la convenzione con il medesimo comune.

Nel 2008 si è provveduto a stipulare anche la  convenzione per la gestione  associata del servizio finanziario e tributi con il Comune di VACONE, tutt’ora vigente.

Nel 2010  si è provveduto a gestire in forma associata attraverso l’Unione dei Comuni della Val D’Aia  il servizio di Vigilanza con impiego da parte della stessa unione  di n. 2 unità addette al controllo dell’intero territorio dell’Unione.

Nel 2011 e 2012 la funzione è stata trasferita all’Unione.

Nel 2013 l’unità di personale in convenzione è passata dall’organico del Comune di Vacone all’organico dell’Unione di che trattasi.

Tali iniziative hanno comportato una notevole contrazione dei costi  di personale in quanto i responsabili dell’ufficio vigilanza e ufficio finanziario e tributi prestano la loro opera presso questo ente soltanto per tre giorni alla settimana.

Negli anni dal 2009 al 2014 si è provveduto a rinnovare anche la  convenzione con il comune di Configni per la gestione  dell’ufficio tecnico la cui unità preposta presta 18 ore settimanali.

Le Amministrazioni locali spesso sono messe in condizioni di stasi per il continuo cambiamento di normative e leggi. Molteplici sono state le problematiche che si sono dovute affrontare nel rispetto e nell’applicazione delle nuove regole predisposte dal legislatore. La Legge 267 del 2000 integrata e modificata da successive leggi quali  il Dlgs.445/2000 ecc. e la legge costituzionale n. 3 del 2001  hanno introdotto, abrogato e sostituito norme in molte materie con lo scopo primario di ridurre al massimo i controlli burocratici interni ed esterni e di rendere possibile al tempo stesso all’interno delle Amministrazioni il raggiungimento di un alto livello di efficienza nella gestione.
 Fino all’anno 2013, il Comune non disponeva di un sistema dei controlli interni; 

a seguito della nuova disciplina obbligatoria introdotta dal nuovo art. 147 del d. lgs. 267/2000 (Tuel) dal 2013, l’Ente con deliberazione consiliare n. 3 del 27/03/2013, si è dotato di Regolamento dei controlli interni.
L’evoluzione delle norme in materia di trasparenza ha creato una mole di lavoro che in un piccolo comune come il nostro ha portato via risorse finanziarie e risorse umane impiegate per dare attuazione sia al piano della trasparenza che al piano anticorruzione con conseguente rallentamento delle altre attività. La criticità è stata superata facendo ricorso alla disponibilità dei responsabili del servizio che hanno prestato la loro opera anche fuori dall’ordinario orario e con la cooperazione di altre unità addette all’ufficio amministrativo.
Numerose leggi regionali, a seguito della modifica del titolo V della Costituzione sono intervenute in materia, prevedendo discipline concorrenti, a volte in aperto contrasto con la disciplina del TUEL sulle Unioni. In particolare sono da segnalare due importanti riforme, la prima quella prevista dall'art. 14 del D.L. 78/2010, convertito in L. 122/2010, che tra l'altro ha indicato le Unioni come una delle due forme di gestione per l'esercizio obbligatorio delle funzioni fondamentali, attualmente individuate nell'art. 21 c. 3 L. 42/09, per i Comuni sotto i 5000 abitanti (l'altra forma è quella della convenzione ex art. 30 TUEL). La seconda riforma è quella dell'art. 16 L. 148/2011, che ha introdotto una nuova tipologia di unioni, le c.d. Unioni Municipali, pensata per i Comuni sotto i mille abitanti.

L’art. 14, commi 25-31 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 ed ulteriormente modificato dalla Legge n. 111/2011, dalla Legge n. 148/2011 e dalla Legge n. 135/2012, ha stabilito, per i Comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti,   fino a 3.000 per quelli appartenenti  alle Comunità Montane, l’obbligatorietà dell’esercizio in forma associata, attraverso convenzione o unione, di almeno tre funzioni fondamentali di cui all’art. 14 comma 27, del surrichiamato decreto legge n. 78/2010 a far data dall’01.01.2013, prevedendo inoltre l’obbligo di gestione in forma associata di tutte le funzioni fondamentali a far data dall’01.01.2014;

In particolare il comma 27 del predetto art .14, come da ultimo modificato dal D.L. n. 95 del 6 Luglio 2012, convertito in legge, con modificazioni, dall’ art. 1, comma 1, legge n. 135 del 7 agosto 2012  ha stabilito le  funzioni fondamentali dei Comuni, ai sensi dell’ art. 117, secondo comma, lettera p della costituzione , come di seguito riportate : 
a) Organizzazione generale dell’amministrazione , gestione finanziaria e contabile e controllo ; 

b) Organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di interesse  generale di ambito locale ivi compresi i servizi di trasporto pubblico locale  ad eccezione delle funzioni mantenute allo stato   dalla normativa vigente; 

c) Il catasto , ad eccezione delle funzioni mantenute allo stato dalla normativa vigente ; 

d) La pianificazione urbanistica ed edilizia in ambito comunale nonché la partecipazione alla pianificazione territoriale di livello sovracomunale ; 

e)  Attività in ambito comunale di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi ; 

f) L’organizzazione e la gestione del servizio  di raccolta, avvio , smaltimento  e recupero dei rifiuti urbani e la relativa riscossione dei tributi ; 

g) Progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai cittadini , secondo quanto previsto dall’ art. 118 , quarto comma , della costituzione ; 

h) Edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province , organizzazione e gestione dei servizi scolastici ; 

i) la polizia municipale e polizia amministrativa locale ; 

j) tenuta dei registri  di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi demografici nonché in materia di servizi elettorali e statistici , nell’ esercizio delle funzioni di competenza statale; 

All’Unione dei Comuni della Val D’Aia, costituita ormai dal 29.05.2000 e di cui questo Comune fa parte, sono stati conferiti i servizi e competenze relativi alle seguenti funzioni: 

1. Segreteria

2. Trasporto e smaltimento RR.SS.UU.;

3. Manutenzione rete viaria;

4. Manutenzione P.I.;

5. Servizi Scolastici;

6. Depurazione  e manutenzione acquedotto;

7. Servizi Sociali;

8. Servizi Culturali;

9. Attività produttive.

10. servizio di vigilanza con decorrenza 01.01.2010

Al 31.12.2013, quindi, le funzioni fondamentali di cui all’art. 14, comma 27, del d.l. 95/2012, convertito in legge con modificazioni dall’art. 1, comma 1, della legge n. 135/2012, esercitate in nome e per conto dei predetti Comuni dall’ Unione dei comuni della Val D’ Aia sono : 

1. L’organizzazione e la gestione del servizio  di raccolta, avvio , smaltimento  e recupero dei rifiuti urbani; 

2. La polizia municipale e polizia amministrativa locale; 

3. Edilizia scolastica ed  organizzazione e gestione dei servizi scolastici ; 

4. catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo stato dalla normativa vigente (lett. c); 

5. attività in ambito comunale di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei   primi soccorsi (lett. e);
La Regione Lazio ha svolto e svolge  un ruolo fondamentale essenzialmente di promozione di tutte le forme associative con le quali i Comuni gestiscono servizi e funzioni erogando contributi finalizzati al raggiungimento degli obiettivi di distribuire sul territorio e definendo gli ambiti territoriali ottimali all’interno dei quali sono indicate le funzioni ed i servizi che possono essere gestiti in forma associata.
Entro la data fissata dall'art. 16 della L. 148/2011, che coincideva in fase di prima applicazione con il 17 novembre 2011   e successivamente prorogata, La Regione Lazio avrebbe dovuto legiferare sugli ambiti ottimali per la gestione associata delle funzioni fondamentali di cui all'art. 21, comma 3, della Legge 5 maggio 2009 n. 42, secondo i principi di economicità, di efficienza e di riduzione delle spese;
Alla scadenza fissata la Regione Lazio non ha adottato provvedimenti in merito;
Le funzioni associate debbono, comunque, essere svolte necessariamente attraverso la forma della convenzione di cui all'art. 30 del TUEL o quella dell'Unione di cui all'art. 32 del medesimo TUEL approvato con D. Lgs. 18/08/2000 n. 267;
L’unione dei comuni della Val d’Aia si è rivelata quale strumento indispensabile al fine di perseguire i principi fondamentali dell’azione amministrativa: l’efficacia, l’efficienza e l’economicità ai fini dell’attivazione delle migliori forme gestionali delle funzioni che ciascun Ente è chiamato a svolgere;

Per le considerazioni di cui sopra è stata richiesta alla Regione Lazio la salvaguardia dell’Unione dei Comuni della Val d’Aia la cui forma associata è da prediligere a quella convenzionata tra i comuni in quanto nel corso degli anni la medesima unione ha dato prova  di essere la forma organizzativa maggiormente in grado di assicurare livelli qualitativi più elevati e pertanto di soddisfare le esigenze legate alle dimensioni territoriali degli Enti e alle loro peculiarità di carattere organizzativo;

Per la gestione associata dei suddetti servizi, negli anni pregressi, sono stati già ottenuti i finanziamenti previsti dalle leggi Statali (Dlgs.267/2000) e Regionali: dopo qualche anno di stallo, negli ultimi due anni sono ripresi i trasferimenti a favore delle unioni al fine di porre in essere l’associazionismo di tutte le funzioni fondamentali, dal 2013 però si è dovuta registrare una decurtazione dell’80% dei trasferimenti, fatto questo che ha messo in crisi tutti i bilanci dei comuni associati che hanno con propri fondi continuato ad erogare servizi indispensabili.

2. ENTRATE

La finanza del nostro Comune è quasi interamente derivata dai trasferimenti dello Stato che per il 2014 sono risultati  comunque insufficienti a fronteggiare spese di investimento le quali  restano sempre vincolate alla concessione di contributi da parte della Provincia e della Regione.

 Il Comune  pertanto è stato costretto a vendere boschi al fine di  fronteggiare le spese derivanti da servizi fondamentali. 

Questa Amministrazione comunque  proprio attraverso la politica del convenzionamento e della gestione in forma associata è riuscita al ottimizzare le risorse e quindi  anche per il 2014,  ancora una volta, ha raggiunto l’obiettivo di  non gravare sui cittadini al fine di finanziare i servizi essenziali. 

Il 2014 ha visto radicali cambiamenti per quanto riguarda le tariffe relative all’erogazione dell’acqua, al servizio raccolta rifiuti (TARI ) E TASI. 

Si spera nel futuro di ottimizzare il servizio attraverso l’attivazione della raccolta differenziata dei rifiuti che dovrebbe avere come centro di raccolta l’isola ecologica che sta nascendo proprio sul territorio di Montatola. A tal proposito si ricorda che è stata stipulata la convenzione tra il comune di Montatola e la Provincia e che è stato aggiudicato  l’appalto per la raccolta differenziata dei rifiuti: alla ditta appaltatrice è stata  affidata anche la gestione dell’isola ecologica.

3.
SPESE

3.1
 SPESA CORRENTE


La spesa corrente è stata contenuta entro il tasso programmato di inflazione e, soprattutto, in rapporto alla quantità di risorse di vari settori di intervento, per i quali si rinvia agli elaborati del conto consuntivo.

In questa sede è opportuno sottolineare che la spesa che  negli anni scorsi incideva  maggiormente sulle spese correnti era quella del personale, da qualche anno la spesa  risulta notevolmente ridimensionata a seguito delle convenzioni come  sopra detto.

Da ciò si evince che  un'ottimizzazione delle spese,  ha consentito  all'Ente di giungere al termine dell’esercizio finanziario, senza denunciare squilibri di gestione che una corretta attività Amministrativa deve assolutamente evitare.
3.2
LAVORI PUBBLICI - EDILIZIA - URBANISTICA

Sono questi i settori che, unitamente ai servizi, rappresentano i maggiori compiti di istituto dell'Ente, nonché i punti nevralgici dell'attività Amministrativa e dei fattori trainanti di una possibile ripresa ed una evoluzione positiva della vita e del progresso sociale ed economico della nostra comunità.

Questo ente purtroppo non ha la possibilità di usufruire dei benefici previsti dal Regolamento C.E.E. Piano Sviluppo Rurale e pertanto le opere che si stanno realizzando e che si realizzeranno nel futuro sono e saranno frutto di contributi concessi dalla Regione Lazio,  in minima parte e soltanto se necessario, di mutui assunti con la cassa DD.PP.

L’ottimizzazione della rete di distribuzione idrica nonché della rete stradale sono stati gli obiettivi prefissi e lo saranno anche nel prossimo futuro unitamente ad una ottimizzazione della rete elettrica e la dotazione di parcheggi comunali  oltre al incentivare i servizi sociali ed a dotare l’ente di un mezzo di trasporto per visite specialistiche: sono state stipulate convenzioni con l’associazione “ LA ROSA DELL’UMBRIA” e con l’associazione LILT. Sono stati attivati corzi di recupero per ragazzi con la cooperativa CULTz
3.3
SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI URBANI – DEPURAZIONE

Nel 2009 –2010 –2011-  RACCOLTA RIFIUTI INDIFFERENZIATA

All’inizio del mandato il servizio di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti veniva attuato attraverso la gestione associata del servizio con l’Unione dei comuni della Val D’Aia che autonomamente provvedeva ad espletare il servizio con l’utilizzo di un compattatore e due operai di cui un autista di mezzi speciali: la raccolta era indifferenziata mediante prelievo dai cassonetti nei punti di raccolta dislocati lungo le vie.

DAL 2012 RACCOLTA  DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI PORTA  A PORTA

Dal 2012 il servizio è stato associato e gestito dall’Unione dei Comuni della Val D’Aia unitamente all’Unione Nova Sabina cui è stata conferita delega per l’appalto del servizio di raccolta differenziata porta a porta. E’ stata creata nel comune di Montasola l’isola ecologica che viene utilizzata dai Comuni facenti parte delle due unioni. 

3.4 PERSONALE

E' stata finanziata la  spesa derivante dall’applicazione del  C.C.N.L. dei dipendenti comunali.

Anche quest’anno  le spese per il servizio di trasporto scolastico sono restate a totale carico  del comune  visto che i  trasferimenti dell’unione con consentono più alla stessa di fronteggiare le spese di gestione del predetto servizio per intero. 


Sono state stabilizzate  n. 3 unità L.S.U.:    a fronte di tali stabilizzazioni è stato richiesto ed ottenuto per il 2010 un contributo annuale di € 27.888,00 contributo che è stato erogato anche per il 2011 , 2012 , 2013,2014 che è stato richiesto anche per l’anno 2015.

 E’ noto, in quanto tutti gli atti sono stati pubblicati all’albo pretorio on line, che il comune ha inteso attivare con la Regione Lazio apposita convenzione per l’assunzione a tempo determinato part- time a 18 ore di n. 3 unità LSU che hanno manifestato la volontà di continuare il rapporto di lavoro instauratosi con questa amministrazione anni or sono. 

La convenzione stipulata è stata rescissa  nel 2014 con decorrenza 01.07.2014 con conseguente rientro nel bacino della Regione Lazio degli LSU.
Per gestire il cambiamento e garantire un’ elevata qualità dei servizi , si è reso inoltre necessario  assicurare al personale dipendente una formazione permanente , attraverso una pianificazione e programmazione delle attività formative delle capacità  e delle conoscenze individuali.

Il processo di riorganizzazione che il decentramento ed il rafforzamento dei livelli di governo impongono, possono realizzarsi solo attraverso il pieno coinvolgimento del personale e la sua riqualificazione professionale in nuovi processi di lavoro con l’ obiettivo del miglioramento dei servizi resi ai cittadini.

Tutto il personale è stato impegnato per dare  attuazione a tutte le normative che sono in continua evoluzione. In particolare con riguardo alle nuove tariffe, alla trasparenza e nuovi adempimenti.
3.5 GLI UFFICI

Si è proseguito  nella politica della meccanizzazione degli uffici comunali provvedendo alla manutenzione  dei software relativi alla informatizzazione dei processi di lavoro, delle deliberazioni, del personale.

Il servizio di riscossione dell’ IMU è stato gestito in forma diretta  poiché l’esperienza della riscossione diretta,  si è evidenziata quale strumento estremamente positivo che ha saputo dare risposte dirette alle esigenze del cittadino e nel contempo ha permesso un capillare controllo delle entrate.

 L’ onere di spesa  connesso al raggiungimento degli obiettivi di cui sopra, ha trovato  corrispondenza nelle previsioni dei relativi interventi di competenza del bilancio di annuale .
La normativa in continua evoluzione in materia di trasparenza ha costretto l’ente a sostenere spese per l’aggiornamento del sito e di tutti i programmi relativi alla riscossione dei tributi.
3.6 L'ASSISTENZA

Da ultimo, ma non in ordine di importanza, bisogna considerare il problema dell'assistenza ai minori, ai portatori di  handicap, alle persone bisognose e, soprattutto, agli anziani. 

Il servizio di assistenza domiciliare agli anziani è stato gestito   mediante convenzione ed è stato finanziato con  i contributi Regionali all’uopo concessi ed integrati  da fondi comunali. 

Si è tentato di risolvere alcuni casi di particolare disagio economico e rilevanza sociale mediante attivazione di progetti finanziati da contributi regionali e con fondi comunali.
3.7 ISTRUZIONE PUBBLICA E ASSISTENZA SCOLASTICA

Il servizio scolastico è stato gestito nel suo complesso dall’Ente Unione dei Comuni dalla Val D’Aia che consente la gestione del servizio con criteri di economicità ed efficienza: purtroppo anche per questo servizio quest’ anno si deve registrare un aggravio nel bilancio comunale  non soltanto come si diceva sopra per le spese dell’autista ma anche  per la manutenzione dei mezzi e per la mensa scolastica. A tal fine è stata istituita dall’unione una compartecipazione dell’utenza  alla spesa da sostenere per il  trasporto scolastico riconfermata anche per l’anno 2014. 
3.8 CULTURA E SPORT

E’ stato attuato e verrà proposto anche per il futuro  un progetto dall’Unione dei comuni che vede l’erogazione del servizio piscina a tutti i ragazzi della scuola dell’obbligo che ne facciano richiesta, nonché pratiche sportive nel periodo estivo anche queste finanziate con l’apporto degli utenti medesimi e dei comuni aderenti all’iniziativa. 
      3.9        SVILUPPO ATTIVITA’ TURISTICHE E RICREATIVE

Vista l’importanza, anche economica, delle componenti turistiche ricreative in rapporto allo sviluppo ed alla valorizzazione del territorio del comune ed attesa l’opportunità di incentivare il maggior numero di iniziative in tal senso, anche nel 2014 come negli anni precedenti si è dato particolare rilievo a proposte formulate da privati cittadini sia singolarmente che mediamente associazioni o comitati esistenti nel territorio comunale.
Per questi motivi, l’amministrazione ha inteso  fruire pienamente delle risorse umane ed ambientali presenti sul territorio, essendo suo interesse promuovere -eventualmente anche mediante relazioni formalizzate e/o convenzionate-  ogni interessamento o progetto comunque idoneo ad apportare contributi di qualsiasi genere allo sviluppo turistico e culturale della comunità. 
Si  poteva fare meglio? Si poteva fare di più? Certo che si …ma con le poche risorse a disposizione abbiamo dato la  priorità ai servizi indispensabili nel rispetto del principio dell’efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa e comunque abbiamo cercato di operare a 360 gradi con la serietà, la credibilità e l’affidabilità che ogni buona amministrazione dovrebbe avere con l’unico fine che è stato la realizzazione del bene comune.  

QUADRO RIASSUNTIVO GESTIONE FINANZIARIA 2014








	Fondo di cassa al 1 gennaio .2014.............
	
	      ====
	      ====
	61.259,87

	 Riscossioni ...................................
	
	301.170,73
	632.657,54
	933.828,27

	 Pagamenti .....................................
	
	522.691,92
	472.396,22
	995.088,14

	 Fondo di cassa al 31 dicembre .................
	
	      ====
	      ====
	0

	 Pagamenti per azioni esecutiv. non reg. al 31/12
	
	      ====
	      ====
	0

	 Differenza
	
	      ====
	      ====
	0

	 Residui attivi ................................
	
	1.392.468,05
	320.305,51
	1.712.773,56

	 Residui Passivi ...............................
	
	1.198.893,73
	472.771,32
	1.671.665,05

	 Differenza ....................................
	
	      ====
	      ====
	41.108,51

	                     AVANZO (+) o DISAVANZO (-)
	
	      ====
	      ====
	41.108,51

	                     DEBITI FUORI BILANCIO
	
	      ====
	      ====
	0


                                                                                                            IL SINDACO

                                                                                                  F,TO  LETI VINCENZO
	OGGETTO: RELAZIONE ILLUSTRATIVA AL CONTO CONSUNTIVO 2014.

UFFICIO PROPONENTE: Ufficio Ragioneria



	Pareri ai sensi dell’art. 49 del D. lgs. 267/2000;

sulla proposta di deliberazione i sottoscritti esprimono il parere di cui al presente prospetto.

Il Responsabile     Per quanto concerne la regolarità tecnica esprime il parere:

    del servizio        FAVOREVOLE.

    Interessato        Data 22.04.2015     Il responsabile :  F.TO       dott.ssa Cherubini Gentilina



	Il Responsabile     Per quanto concerne la regolarità contabile si esprime il parere:

 di Ragioneria       

                               Data 22.04.2015      Il responsabile :  F.TO        dott.ssa Cherubini Gentilina




COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE
PER USO AMMINISTRATIVO

Montasola,   22.04.2015     
Letto confermato e sottoscritto

IL SINDACO                       
        
                          IL  SEGRETARIO
F.TO LETI VINCENZO                                          F.TO   dott.ssa  DI TROLIO FILMA
RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che copia della presente deliberazione:

. ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 viene pubblicato all’albo pretorio, ove rimarrà esposta 15 giorni consecutivi;

. è stata comunicata ai capigruppo, ai sensi dell’art. 125, del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267;

Lì    22.04.2015     





 

                                                                                 IL SEGRETARIO COMUNALE




                                          F.TO     dott.ssa  DI TROLIO FILMA
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ (ART. 134, D.Lgs. 18.8.2000 n. 267)

Si certifica che la presente deliberazione  è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 134, terzo comma, del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267;

·  essendo decorsi 10 giorni dalla pubblicazione;

· non essendo pervenuti reclami a seguito di comunicazione fatta ai capigruppo ai sensi dell’art.127, 3° comma del dlgs 267/2000

Lì   22.04.2015                   


 
               IL  SEGRETARIO COMUNALE


                                                                             F.TO        dott.ssa  DI TROLIO FILMA     
Copia conforme all’originale, per uso amministrativo.

Lì      22.04.2015                                                         

                                                                                             IL  SEGRETARIO COMUNALE


                                                                                                                                                                 dott.ssa  DI TROLIO FILMA     
